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Sono i tre puntipiù eloquenti
di tutto il girone d’andata. Se
vince la Feralpi Salò il Lume
perde nuovamente distanza
(oggi sono 15 punti a 13), la
maledizione del «Turina»
viene annientata e la gente
tornaaparlaredella tradizio-
nale «gerarchia bresciana
stravolta dalle aspirazioni
dei verdeblù». Se vince il Lu-
mezzane si verifica invece un
clamoroso sorpasso, uno
schiaffo alle ambizioni estive
dei gardesani, e si rigenerano
le argomentazioni di chi so-
stiene «il prestigio della ven-
tennale storia professionisti-
carossoblù»nonostantealcu-
ni campionati così così. Il pa-
reggio è forse il risultato più
probabile (la Feralpi Salò
non vince mai in casa, il Lu-
me non vince mai fuori), ma
anche quello che nessuno
vuole. Soprattutto gli allena-
tori, che hanno vissuto il
pre-partitaconumori contra-
stanti ma vogliono entrambi
festeggiare al terminedei no-
vanta minuti. Diana è preso
dai dubbi, D’Astoli si coccola
le suecertezze.L’exLumezza-
ne, oggi sulla panchina dei
gardesani,pensaal rebusdel-
la mediana e fa la conta dei
giocatoridisponibili. L’exFe-
ralpi Lonato, che guida i ros-
soblùper la terza volta in car-
riera,puòaddiritturapermet-

tersi di escludere alcuni big:
Cruz, il bomber ritrovato Sa-
rao, Potenza, Genevier.

LA VIGILIA di Aimo Diana è
statacondizionatadagli inter-
rogativi legati ai centrocam-
pisti. Pinardi lamenta una
microfrattura al costato, as-
sai dolorosa. Il posto di regi-
sta dovrebbe andare quindi a
Settembrini, che a sua volta

hasaltato lagaradi coppaIta-
liaperunadistorsionealla ca-
viglia, ma è sulla strada del
recupero. L’omologo rosso-
blùsaràLucaBaldassin, l’uni-
co giocatore insostituibile
del Lume: fuori lui, aManto-
va e Cremona, la squadra ha
sempre perso.
L’infermeria verdeblù con-

templaancheFabris eMarac-
chi, che risentono di un forte

mal di schiena. Ieri hanno
nuotato in piscina, a Mazza-
no, svolgendo nel pomerig-
gio un lavoro differenziato.
Bertolucci è tornato in grup-
po, dopo avere recuperato
dalla contrattura muscolare.
L’unico centrocampista sano
è il giovaneGarufi, cheavreb-
be però bisogno di un buon
rodaggio prima di indossare
la maglia di titolare. D’Astoli
risponderà invece con i4mo-
schiettieri che hanno affron-
tato il primo tempocon ilCit-
tadella. Sugli esterni Russini
eBacio Terracino, all’interno
tocca invece allo strabiliante
Varas, su cui si dice ci siano
occhi di Serie A, e il buon Ta-
gliavacche, cheavràunatteg-
giamentopiùconservativo ri-
spetto aCruz, il giocatore che
sostituisce.
Nella difesa salodiana il

20enneCodromazrilevaLeo-
narduzzi, chedeve scontare il
secondo turnodi squalifica, a
fianco di Ranellucci.
Dall’altra parte ecco Nossa e
Belotti, mentre Tantardini
tornerà a occupare il ruolo di
terzino destro della Feralpi
Salò, con Allievi a sinistra.
Gli omologhi valgobbini so-
no Rapisarda e Russu, ormai
titolari insostituibili. L’attac-
co.Diana opta per le tre pun-
te: Romero torre, Tortori e
Bracaletti;D’Astoli invece ha
piena fiducia in Barbuti ma
tiene in caldo le alternative
Sarao e Potenza.•
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LAPARTITISSIMA.«AlTurina»riflettoriaccesisulgrandeconfrontobrescianodelcampionato: inizioalle20.30

C’èFeralpiSalò-Lumezzane:
febbre-derbydelsabatosera
Gardesanicontantidubbiacentrocampomavogliosidiallungarenuovamenteinclassifica
Valgobbiniall’attaccoperilsorpassoconunaformazionerodata:saràsfida-spettacolo

Infermeriapiena
perDiana:Pinardi,
MaracchieFabris
lamentanoguai
Baldassinguidala
medianarossoblù
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TUTTENELLAPASSATA
STAGIONE,DOPOUNDOMINIO
TOTALEROSSOBLÙ.L’ULTIMA
ILPRIMOMAGGIO.DAALLORA
ZEROSUCCESSIAL«TURINA»
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FINITICONUNPAREGGIO

UNSOLO«X»NELLASTORIA
DELDERBYBRESCIANO.LO
ZEROAZERODELFEBBRAIO
2013,SEMPREAL«TURINA».
UN’ECCEZIONEALLAREGOLA.
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INCROCIOPERICOLOSO/1.Ritrovalasuaultimasquadrada«prof»

DianacontroilLume:
«Nonsolobeiricordi»
«Hotantissimiamici inValgobbia:
calciatori,magazzinieri...ebasta»

INCROCIOPERICOLOSO/2.LasfidaalpresidentechelovolleaLonato

D’AstoliritrovaPasini:
«Ex?Soltantoametà»
«Saràungrandepiacererivederlo
LamiaFeralpieraverde,nonblu...»

Aimo Diana, bresciano di
Poncarale, sente il derby co-
mepochi altri.Una sfida spe-
ciale per il nuovo tecnico del-
la Feralpi Salò, che a Lumez-
zane ha chiuso la sua lunga e
fortunata carriera da profes-
sionista (poi è sceso incampo
ancora per qualche mese a
Trento, tra i dilettanti, assie-
me aRobertoDeZerbi).
«Non ci nascondiamo - at-

tacca -Vogliamofare laparti-
ta, e per questo siamo dispo-
sti a esporci a pericoli. Posse-
diamo buoni giocatori, dota-
ti di tecnica. I tanti gol subiti
su calci piazzati? È un lavoro
di nicchia, molto personaliz-
zato, di posizionamento. È
unproblemacheci siamopo-
sti, e che dobbiamo risolvere.
La cosa più importante però
è laconcentrazione.Conquel-
la risolvi tutto».

«TUTTIPOSSONOesseredeter-
minanti, non uno in partico-
lare - aggiunge - A Bergamo
con l’AlbinoLeffe hanno se-
gnato Maracchi, Bracaletti,
Romero e Greco. Una buona
iniezione di fiducia. Bisogna
trovare la situazione giusta
per scalfire una difesa com-
patta. Vincerà chi sarà più
bravoa trovare lagiocatagiu-
sta per sbloccare. Mi auguro
che sia una partita aperta, e
non cattiva. L’arbitro dovrà
avere personalità, essere bra-
vo a gestire bene le situazio-
ni. Sappiamo dove vogliamo
arrivare. Intendiamo scalare
la classifica. La giornata pro-
pone alcuni scontri diretti al
vertice:possiamoapprofittar-

ne, rosicchiando qualche
punticino. Purtroppo, essen-
do stati impegnati mercoledì
incoppaItalia, abbiamomar-
gini di recupero ridottissi-
mi». Nel 2011-12 la maglia
rossoblù sulle spalle. «È stata
unabella esperienza - raccon-
ta Diana -Ho trovato un tec-
nico agli inizi - Davide Nico-
la, ora al Bari - e già allora si
vedevacheavevaqualità.Ab-
biamoconclusoall’ottavopo-
sto, anche se ci aspettavamo

dipiù. Inogni casouna tappa
importante.Ho lasciato làpa-
recchiamici: daimagazzinie-
ri ai giocatori. Il resto no».
Unafrecciata chiaramente ri-
volta ai dirigenti.
Da una parte un Diana che

sta scoccando le prime frec-
ce, dall’altra un D’Astoli, ex
Feralpi Lonato, esperto e
smaliziato. «Ho grande ri-
spettoper la carrieradiGian-
carlo. In cassetta ho visto tre,
quattro gare del Lumezzane
che, dopo un inizio difficile, è
a soli due punti da noi. La
squadrahaun’animabende-
finita, esprime una manovra
fisica, compatta, intensa, ga-
gliarda. Dispone di valide al-
ternative, è in grado di cam-
biare modulo nel corso della
partita. Inattacco schieraele-
menti di stazza, comeBarbu-
ti eSarao.ConRussini,Varas
eBacio Terracino èmolto ra-
pida sulle fasce».

UNALTRO DERBY. Non certo
ilprimo.«Ipiù intensi?Quel-
li tra Brescia e Atalanta, fin
dalle giovanili. Ricordo in
particolare un 1-0 a Berga-
mo, congol diMaurizioNeri.
Poi sono stato in città come
Verona, Genova e Torino,
senzamai disputarne. Di no-
tevole tensione Palermo-Ca-
tania». E gli allenatori da cui
ha appreso maggiormente?
«Ne ho avuti tantissimi: da
Reja aMazzone, daPrandelli
aLippi,daNovellinoeGuido-
lin a Gianni De Biasi, da Co-
lantuono a Cavasin e Nicola.
Tecnici in grado di leggere
una giocata prima del calcia-
tore. Comunque ritengo che
bisogna imparareda tuttima
provareaessereunicinelpro-
priomestiere».•SE.ZA.
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Se lo classifichi tragli exdella
partita si comportadacorret-
tore automatico: «Precisia-
molo: sono solo unmezzo ex.
Ho allenato la Feralpi Lona-
to quando ancora il Salò era
un’entità societaria ben di-
stinta». Ben venga allora la
correzione.
Il «mezzo ex» Giancarlo

D’Astoli, rivendicando il suo
esclusivo passato biancover-
de, riporta il Lumezzane al
«Turina» di Salò. È il derby
chepuòdareunsensoal giro-
ned’andataepuòvalere il sor-
passo in classifica (15 punti a
13). Ed è l’incrocio di tante
storie vissute nel passato che
si proiettano nel suo ritorno
al futuro in Lega Pro. Una su
tutte? D’Astoli che ritrova
Giuseppe Pasini, il presiden-
te che lo volle a ogni costoper
portare il Lonato tra i profes-
sionisti.

«MICHIAMÒnel 2008, il pro-
getto era quello di un’annata
ambiziosa in Serie D - ricor-
da -Manon finì con il risulta-
to sperato, anche se durante
la stagione fummoparecchio
sfortunati. Avevamo basato
la squadra sugli acquisti di
Pane e Javorcic, oggi allena-
tore delMantova,manon re-
sero secondo le attese: attra-
versarono un lungo calvario
per colpa di alcuni infortuni
cronici». Buona la partenza,
poi la crisi di risultati, quindi
l’esonero diD’Astoli. L’arrivo
diBonvicini, già grandissimo
aSalò, non risolse la situazio-
ne e costrinse Pasini a richia-
mareD’Astoli. «Tornai per la

salvezza, centrata all’ultima
giornata finendo clamorosa-
mente a un punto dai
play-off, con il Salò a sole tre
lunghezze di vantaggio - dice
- Nonostante l’esonero ho
conservatounottimoricordo
di Pasini. Fu un buon presi-
dente, forse un pizzico meno
presentediquantononsiaog-
gi nelle vicende della Feralpi
Salò.Ma eravamo in Serie D,
la posta in palio e l’impegno
economico erano certamen-

te minori rispetto a quelli at-
tuali».
Oggi laposta inpalio è altis-

sima. Per il Lume i tre punti
possono valere il sorpasso,
per la Feralpi Salò il ritorno
al successo interno (l’ultimo,
guarda caso, è il derby dello
scorso primo maggio) dopo
quattro tentativi a vuoto.
«Ma l’abbiamo studiata nei
dettagli, con una preparazio-
ne anti Feralpi Salò specifica
- rivela D’Astoli - Stiamo be-
ne,abbiamoriposatoungior-
no in più per avere le energie
necessarie ad affrontare una
battaglia. Perché sappiamo
tutti quanti che lo sarà».

UNA BATTAGLIA contro una
squadra che ha giocato ame-
tà settimana e viene da un
esonero. «Ma l’adattamento
della Feralpi Salò ai nuovi
metodi, ammesso che Diana
ne abbia di nuovi rispetto al
predecessore,èduratosoltan-
to25minuti -precisaD’Asto-
li - Trovato il gol, a Bergamo
con l’Albinoleffe, hannodila-
gato facilmente. Significa
che stanno bene e possono
metterci indifficoltà».Maan-
che il Lumeha le armi per fa-
re male ai gardesani, nono-
stante un rendimento ester-
no zoppicante. «Meritavamo
di più, ma non ci piangiamo
addosso-puntualizza il tecni-
co rossoblù - Andiamo a Salò
per vincere e per cercare il
sorpasso. I ragazzi sonopron-
ti a una grande partita». Tut-
ti?«Belottihapresounpesto-
ne ma ci sarà. Cruz, invece, è
recuperato ma lo porto con
me in panchina.Ho una rosa
ampia e affidabile: tutti i
miei giocatori possono fare
grandi cose».•AL.ARM.
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AlessandroMaffessoli

Dai dodici tacchetti al tacco
12: Saiano-Chiari sarà una
partita particolare soprattut-
to per i colori nerazzurri che
per la prima volta nella pro-
pria storia affronteranno da
avversariounpresidentedon-
na. Sulla strada del Chiari,
tornato alla vecchia denomi-
nazione in attesa di tornare
in una categoria più consona
se rapportata al proprio bla-
sone, questa sera non ci sarà
solo un Saiano bisognoso di
punti per restare agganciato
alle prime posizioni ma Mo-
nica Bellini, la lady del calcio
dilettantistico che dopo esser

partita da Urago d’Oglio ha
sposato il progettodella socie-
tà franciacortina con l’unico
obiettivo di portare in alto i
colori biancorossi cercando
di raccogliere il testimone
lanciato dall’amica Elisabet-
ta «Betty» Piantoni, storico
patron di unChiari allora co-
lorato di giallorosso mai così
in alto nella sua storia. «Sia-
mopartitidallaSecondacate-
goria con grandi sacrifici -
racconta l’ex presidente di
Chiari ePalazzolo - finoadar-
rivare all’Eccellenza dopo
aver acquistato il Valsabbia e
di lì apoco in serieD». Ilmas-
simo livello mai raggiunto
dalla società clarense. «Oggi
il calciomimancamolto, per-

ché sonocresciuta con lapas-
sione per questo sport e per-
ché l’aria che si respira in
campo è qualcosa di difficile
dadescrivere,mentrenonmi
manca il calcio delle polemi-
che e degli scandali. Ad ogni
modo, per quel che riesco a
seguire, sto vedendo ancora
tanto tifo e tantapassionenel
mondo dilettantistico. Non
solo per quanto riguarda i ti-
fosimaanchedapartedei ra-
gazzi che dopo un’intensa
giornata di lavoro vanno ad
allenarsi con impegno. E an-
che ai presidenti: in questo
caso il mio più totale appog-
gio e sostegno va all’amica
Monica con la speranza che
possa ottenere importanti

soddisfazionie successi.Que-
sta sera nonmene vogliano a
Chiari ma farò il tifo per lei».
Congratulazioni sincere che
Monica Bellini incassa. «E’
bello cheBetty Piantoni si sia
espressa in questi toni, e per
me sarebbeunonoreprovare
a ripercorrere il suo cammi-
no nel calcio bresciano. Ed è
anche curioso essere la pri-
ma donna presidente ad af-
frontare il Chiari dopo il suo
mandato: speriamo di poter
fare una buona partita e por-
tareacasaquesti trepunti co-
sì importanti per la nostra
classifica. Stiamo pensando
solo alla vittoria per cercare
di mantenere il secondo po-
sto dietro alla Cividatese».

DopoAldoNicolini, il Crema
si sta per privare di un altro
bresciano: Alessio Baresi,
classe 1980, nato nel giorno
della Liberazione, sta per es-
sere «liberato» dalla forma-
zionebianconeradopounan-
no emezzo di servizio, gioca-
te importanti, gol pesanti e
prestazioni convincenti. Per
il calciatore, Pallone d’Oro di
Bresciaoggi, ex capitano del
Montichiari, “scudettato” nel
2010,quindipassatoallaRu-
dianese e alDarfo, l’addio sa-
rebbe da annotare tra le con-
seguenze dirette dell’esonero
(per molti versi difficile da
spiegare) di Nicolini a Cre-
ma.Tra il tecnico e il giocato-
re, sin dai tempi di Rudiano,
si era creato un grande affia-
tamento. Iduehanno lavora-
to insiemeperquattro stagio-
ni emezza con reciproca sod-

disfazione e buoni risultati.
Ma all’orizzonte c’è anche, e
soprattuto, la possibilità di
una nuova avventura: è arri-
vata lachiamatadiAimoDia-
na per essere il secondo alla
Feralpi Salò. Un accordo che
sarà reso ufficiale nei prossi-
mi giorni. E così dopoMarco
Zanardini (che ha dato
l’addio al calcio nei giorni
scorsi) un altro ex «Pallone»
di Bresciaoggi terminerebbe
lapropria carrieradi calciato-
re.

DILETTANTI.L’ex«Palloned’oro»inpanchina

BaresilasciailCrema
condestinazioneSalò
DopolapartenzadiNicolini
appendelescarpealchiodo
perunfuturodaallenatore:
diventeràilvicediDiana

AimoDiana(FeralpiLonato) GiancarloD’Astoli(Lumezzane)

“ Abbiamo
preparatolasfida
conlamassima
concentrazione:
possiamofare
moltomalealSalò

MonicaBellini:«pres»delSaiano

DILETTANTI.StaseraunanticipodiSecondacheriportaaitempid’oro

Chiari,lapresidentessa
stavoltaèun’avversaria
IlfuturorosaèalSaiano
MonicaBellini:«IocomeBettyPiantoni?Unonore» BettyPiantoni:gioia-promozioneperilChiariinSerieDnel2004

AlessioBaresi:daCremaaSalò

“ Vogliamo
farelapartita
anchearischio
dicorrerequalche
pericoloditroppo
Contanoitrepunti

Unasolabrescianaincamponel
sabatodelcampionatoBerretti:
alle14.30ilLumezzaneospita
ilBassano(sigiocaaCollebeato)
TurnodiriposoperlaFeralpiSalò

«Larivalitàtraleduesocietà
sisente,èinutilenegarlo.
Vogliamovincerloilderby»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

Larivalità
sisente

«Siamoingrandecrescita,
sottotuttiipuntidivista:mi
aspettoilmassimodalderby»
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

Pretendo
ilmassimo

Berretti:gioca
soloilLumezzane
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